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Ctri: 'lCrtrpo DiretÍivo-". Esso e iiorgano coliegiaie- supremo d.ei tdG al quaie è

ri cono s ci uta, un' i nd i s c u s sa. auto ri flr or garirzativa e d ottrinale "

W. T.: "'{Fatch Tower", ossia "societa Tore di Guardia". E' un teffiine generico per

indicare l'intera sfi'uttura legate e finanziaria usata dal CE, editrice di tutta Ia

ploduzione letteraria dei tdc.

tdGr "tesÍitnoni di GeovGT',ossia i singoli adepti della W.T..

T.N.M.: "TrarJuzione rlel Nuovo Ìulondo deÍle Sacre ScriÍture" è il nome della versione

deila.Bibbia pro<iotta.dai CD. Ne esistono varie edizioni in lingua iîaiiana

V. R.: "Yersione Riveduta" dellaBibbia dai testi originali, il quale ha a'rutc come capo

revisore il dott. Giovanni Ltnzl (T925)

N. R.: 'tVersione Nuova Rivedutal' della Bibbia (1994).

Salvo diversa indicazione, le citazioni delle Scritture sono tratte dalla T.N.M. con

note e riferimenti del 1987



Introduzione

La Bibbia dichiara esplicitamente che le preghiere vanno rivolte solo ed

esclusivamente a Dio (Cfr. Matteo 4.10). Pertanto, se la Bibbia insegna a pregare

anche Gesù Cristo, cio significa che Egli è Dio insieme al Padre.

Crediamo fermamente che questo è proprio quello che insegna la Bibbia, mentre la

Società Torre di Guardia dice il contrario: Gesù Cristo non deve essere prcgato.

Con il presente studio si cercherà di mettere in evidenza gli errori e le

contraddizioni in cui cade la Società Torre di Guardia, mentre le Sacre Scritture

dichiarono unanimemente che il Signore Gesù era, edeve continuare ad essere, oggetto

dt adorazione.

Pertanto, siamo totalmente d'accordo, almeno in questo, con quello che la Società

Torre di Guardiahascritto qualche anno fa'(t)

"Può esistere Ia falsa religione? Dire e dímostrare che un'altra
religìone è falsn non è una forma di persec*zíone relígíosa per
nessuno.Non è persecuzione religiosa il fatto chg una persona
informata smasclteri pubblicamente una certa reÍigione indicando
che è falsa, permettendo così di vedere la dffirenza tra Ia religione
falsa e la religione vera. Ma per smaschere.re e dimostrare che le
religioni errate sono false, il vero adoratore dovrà usere
un'anttorevole mezzo di giudizio, una norrna di valutazione clte non
possa rivelarsi falsa. Smascherare pubblicamente la falsa religione
è certo più imporîante che dimostrare che la notizia di un giornale è
falsa; è un servizio di pubblica utilità, anziché persecuzione
religiosa, ed è in relazione con la vita eterna e la felicità delle
persone".

Owiamente non era possibile essere esaurienti in poche pagine, per cui se volete

saperne di piu intorno alla Persona di Gesu Cristo e alla Sua Opera di salvezza potete

scrivere al seguente indirizzo:



Capitolo 3

Si puo pregare il Signore Gesu Cristo? Prima di dare una risposta alla luce della

Parola diDio, facciamo riqpondere la W.T.. Eccocosa scrivono in un libro

152 rA vERtrA cHE coNDUcE ArLA vtrA ETERNA

fi-. MODO I)I.ACCOSTARSI A DIO IN PRIIG}IreRA
3l.ra Bibbia ci dice che ,'chi sraccosta a Dio d.eve cre- 

;

clere ch'egli è, e che è il rimuneratore di queili che
premurosamente 1o cercano,,. (Ebrei 11:6) Notate che
questa sclittura dice di clovelci ,accostare a Dior.' 
Quale vero e vi'ente Dio, Geova vuole chc rivolgiamo
le rrostre preghiere a lni, non a qnaicun altró. La
pregiriera fa parte della n a(rorazlone e per:

u notl I
rc ì.rnìana

Romeru f0:73

, ' ' .  ,  I  - . ' : -Iniziamo legggndo dalla lettera di Paolo ai Romani,,capitolo 10 versetto 13:

"Infaiti chiunrlue avrà inttocato. il nome rtet Signore (Kytjpg sarù
salvato " (N.R.)'

Questa è una citazione clre I'apostolo Paolo, nella guida dello Spirito Santo,

applica a Cristo, sebbene nell'Antico testamento si rifqrisse a Yahweh. I1 nome del

Signore (Kyrios) qui è inteso per il. nome di Gesu- Ciò è evidente. se ìeggiamo il

versetto.alla luce del contesto.

Infatti, al veJsetto 9 dello stesso capitoio leggiarno:

"se. con la.bocca.avrai. confessato Gesù come Signore (.Kyl:lo_ù."
(NR )

t' La' yet'i îa' che' c onduc e' al la
iîd elenta",

pubblicato dalla Watch Tower,
pd. 1968, pag,152

questa lagione do essere tndtmzata solo
csù inseqnò ai suoi

e sei nci cicli'. (Illatteo



E ancora al versetto 11, sempre dello stesso capitolo:

'Chiunque crede in lui (Crisro) non sarà deluso:' (N.R.)

Quindi, il Kyrios del versetto 13 e lo stesso Kyrios dei versetti 9 e 11, cioe Cristo

Gesu.

D?altronde, sefitpre Paolo dioe che v'è un solo Kyrios: Gesu Cristo (Cfr. I Cori.nzi
'  8:6):  SeGesùèl:unicoKyrios;ciosigni f ìcachei l  Kyr iosdiRomani l0: l3nonpuoche

essere Gesu. Fertanto, e Lui che bisogna invocare. (2)

AtTRt vERsETTt

Quests di Romani 10:13, owiamente non è I'unico versetto che insegna a pregare o

invoeare Cristo Gesu; ma ve ne sono ancora rnolti altri.

1. Atti 9:14

' "E qut hu uzttoritù dut capt sucerdoti dî mettere Ìn legurni tutti quelli
che invocano íl tuo nome"

2. Atti 9t2l

{'Non è costui I'uorno che faceva strage di quelli che a Cerusalemrne
invocarco questo nome7 "

Insomma, Saulo da Tarso era il persecutore di quelli che INVOCANO (in greco

"epikaloumér{tuÉll') il nome di Cristo!

3. Atti 222L6

' "E oru perché indugi? A{zuli, batlezzati e \uvu i tuoi peccuti
inyocq,nda ìI suo neme"

4. I CorinziT'.Z

' ('Allu 
congregúzione dt Dio che è a' CorÌnÍo, a' voÌ che sÌefe' siuti

insieme a Íutti quelli ahe in ogti luogo íruvoeano íl noryte del nostro
Sîgnore Gesù Crísto"

a
J



6. Atti 7:59

"'E t'irorano pie,tre a Stefano me'ntrefaceva appello e diceva:"Signare
Gesù ricevi. .il "mi o,spirito "

"E lapidarono Stefano che invocava Gesù e diceva: Signore Gesù
accogli il mio spirito " CN.R.)

Come si puo facilmente notare la TN.M traduce "epikalùmeniton" "con "l'faceva

appello", proprio con I'intento di eliminare la preghiera che Stefano rivolse a Gesù.

La versione Nuova Riveduta, però, traduce meglio'e 'rende 1o 'stesso termine-con

"inyosava"; :cioè Stefano prego Gesu.

'Cornunque, unamiglioretratrazíone di"questo versetto.ce {'abbiamo nel capitolo che

segue. {q



Canitolo 2

ATTf 7:59

"E tiravano pietre a Stefano mentre faceva appello e diceva:
Signore Gesù ricevi il mio spirito"

"E lapidarono Stefano che invocava Gestù e diceva: Signore Gesìt
accogli il mio spirito" N.R.)

In questo'versetto vi è una chiara testimon ianza bibtica' di preghiera rivolta da

Stefano, il"primo rn'artire; a Gesù Cristo. Però, quèsto versetto contfasterebbe, come

abbiamo visto a pagina 2, con quanto la società W.T. ha scritto su ',La verità che

conduce alla vita eterna", e così hanno pensato di eliminare la testirnonJanzabiblica

che Gesu sia stato-pregato, traducenda"epilwlùa:rcn.onl'con "fbre appello".

Ma, '*fare appello" non è "pregare", è tutt'altra cosa. Il CD toglie volutamente il

termine "invocare", che esprime ['idea di preghiera, e lo sostituisce con un vago ed

indecifrabile "fare appello", che non c'entra assolutamente nulla con la situazione

vissuta in quel momento da Stefano. E questo lo sa anche il CD, tanto da correre ai

ripari; e2 oome'se.mpr€, I'ha fatto pian piano oon aggiunte graduali nelle pubblicazioni.

La'"tecnica" e sempre la stessa: fare scivo'lare i testi verso soluzioni atte a persuadere

i' tefiori che le parole utllizzats nel "tradurre" sarebbero equivalenti a quelle

accuratarnente evitate (ma che, invece, avre.b'bero dovuto-usare).

Percio, nella loro traduzione Interlineare greco-inglese (del 1969 e del 1985) hanno

posto "calling upon" (mentre pregava, invocava) sotto' al 'grec o " ep'ikalùmeno,n"

(mentre pîegava, invocava) rnentre nella solonna a fianco hanno posto "as he made

appeal" (mentre faceva appello); ma c'è di più nella seconda edizione dell'Interlinear

(198t alia traduzione "appeal" hanno posto una nota in calce che dice: "Or

invocationl -prayer" (o invocazione; preghiera). La stessa nota, già presente

nell'edizione inglese della T.N.I\4. del 1950, è stata poi riportata in quella italiana del

r9&7.

Nella pagina seguente riportiamo delle foto anastatiche di quanto è stato detto.



Étovane chlamato Saulo. 
- 

59 E get-
tavano pletre contro Stefano men-

l:e llffi€*s8s+ Ì,u'ff If ',flÍl"q ;
60 Qulndl, plegando le glnocchla,
grldò con gran voce: "Geova, non

feet

59 xcxì
And

"Traduzione del Nuovo Monda",
puu-lílicata dalla'Watch Tower nel l'967

t'Traduzione del Naova Mendo",
con note e riferimenti, pubblicata
dalla Watch Tower riel 19BT

. AnO tney wer

lÈnrxaÀoúpLvov I
I  Sal l ing upon' ' l

" Tliè Kirigdom literlinear
Translation of the Greek
Sc r i p tur e s", pubbli cata
dalla Vl.T. nel i985

6ÉEqr
recetve

59'

Cosa risalta da tutto ciò? Niente, ma solo una gran confusione.

Notate che noR sólÒ confinarro in nota quantÒ darebbe loro fastidio nel testo sacrCI;

ma inventano che "fare appello" sia 1o stesso che .'fare preghisra, invocazione". Ma

questo non è vero. Non esiste - nel parlare comune di tutti - tale insistita eqrLiparazione.;

la quale, inoltre, posta in una piccola nota sfugge a chi ha I'ccchio poco attento, ma

ri-rnane sempre pron,ta e disponibi,le al CD oor,ne utile scappatoia per "alr*;re polvere"

di fronte ai tdG che tentassero di vedere chiaro.

Posto con le spalle al muro il CD tenta di trovare una 'oscappatoia", e la trova in Atti

25:11, dove lo stesso termine greco e tradotto da rnol.te version.i. proprio con "faoeva

appello", per cui", conelude sempre i} CD, non c'è nulla di sbagliato nel tradurre allo

stesso mo'do Atti 7 .59.

Questa 'lsoappatCIi.a", peròo si dirnostra quan.to rnai. i,nadeguata ed infondata, per

almeno duQ motivi di fondo:

1. Da un punto di vista filologico;

Da un punto di vista contestuale.2.

6



L"nsprmo FiLóLoGîaó

Abbiamo visto che if termine gfeco in questione è "Eikq!ùmenon, forma verbale di

"dM'; *u quai è ii suo reaie significato? Un autorevoie ciizionario dice: (3)

':(epikqléo) ha normalmente it signrficato di apostrofare, invocare e
precisamente : a) l'adarazione, I' invocazione religiosa delta divinità;
b) in senso giuridica, richiamarsi a, foru appello"

Quale dei due significati bisogna dare alla'tepikaléq" di Stefano descritta in Atti

7:59? Certamente non gli si puo dare il senso giuridico. Quindi, gli si deve dare il primo

significato, cioè quello di "adorazione, invocazione religiosa detla divinità".

Lo stesso dizionario dopo tma analis"i della voce verbale c(kg!éel)
, dice: (a)

"St) iiìescîndìdmo dui caili iii cui es^yo pîiò sigiifficcifè, coryi(i kaléo,
naminare o essere nominato (At 4,36; 12,12) e da At 2s-28 (unico
caso in tutta ta bibbia) in cui indica per 6 volte I'appello 'giuridico
interposto dq Paoio al tribunale imperiale, il veri:bo viene spesso
usato per esprimere ltinvocazione di Dio o del suo nome (pu, es. At
7,59; 9,14; Rm I0,IZss; I Cor 1,2)'"

Quindi, f it'ivocirziorie di StefaiiÒ è dà iritendersi ecirne pi€ghiera, e nori

sempiicemente un "fare appello '. Anche nella Versione dei L)C( , "epika!!!.o." ha spesso

1o stesso sìgnificato, in quanto esso traduce anche il termine ebraico "bushem":

7, tr Cronaehe 4:10 "epikaléin tòn Theòn Isarel", Invocò it Dio
d'lsraele

2. Genesí 13:4 "epikaléin to ònoma Kirìou", InvocÒ il nsme del
Signore (la T.N.M. ha "invocò il nome di Geova).

Altri versettí in cui Ia versione dei L)C( usa "Wíkql9o" con riferimento a Yahwéh,

sono: i Re 18:2.4; isaia 64.1; Geremia 10:25 e altri. La conciusione è che in Atti ?:59

Stefano sta "inyocando, pregando" Gesù Cristo.

7



It CONTESTO

Il CD insiste molto sul contestÒ per una esatta tradtuióne, nia qui, oÒnre itrolte altre

volte, non ne tiene conto, rifugiandosi, inAtti 25:11 dove contestualmente la situazione

è diversa da quelia descritta in Atti J:59,e dove ii verbo "epikaléo'u, ha giustamente ii

significato di "fare appello". Ignora, invece (forse volutamente), tutti gli altri versetti

in eui "epikaléo" ha proprio il significato di "invocare) pregare" (Cfr.Atti 9:14;

Romani 10:12,13,14; I Corinzi 1:2). Questi sono i versetti con cui va letto Atti 7:59.

La situazione in cui si trova I'apostolo Paolo è completamente diversa da quella in

eui si trova ,Stefano, Paolo si trova in un tribunale, ed è owio che nel difendersi si
"appella" a Cesare (Cfr. Atti 25: 1 1). Mentre Stefano sta per essere lapidato, è in punto

di morte. Egli avevtr visto la gloria di Dio e Gesu che stav a alla Sua destra (Cfr. Atti

7:55,56), e "invoca e prega" Gesù (Atti 7 .59). Certamente, nessuno pensa che in punto

di nrone stefano facesse setniilíeeinente appello.

Nel paso di Paolo si tratta di una situazione giuridica, mentre nel caso di Stefano si

tratta di una situazione religiosa. Com'è possibile chiudere gli occhi dinanzi alle

evidenze più evidenti?

D'altronde siamo convinti che il CD conosce bene i fatti, ma tenta di nasconderli ai

propri adepti. La prova di ciÒ ce I'abbiamo nei loro stessi scritti, nel fatto che la

tfaduzióne letterale inglesè Òhe dairno a "èpikalé0" nÈi loro Interlinear noh è "as he

made appeal" (mentre faceva appello), ffi& "calling upon" (mentre pregava, invocava),

come riportiamo qui di seguito.
, , i .  '  . ,

épcrpríw' , rcrì .- .toùro -

" The Kingdom Interlinear
Translation of the Greek
ScriptuFes",
pubblicato dalla Watch
Tower nel 1985, pag. 556

sin;
Érorpr{04.

he fell asleep.

and this (thing) . having said



Clwlt.  ?: 57.1 "lC'IS. lCh,ap. 8z 6.

iavreg òè q(r)vn pe^7úÀg, ouvéo1ov
tnF cr lod rnd vl  th a volce ,  loud, tboy Bhut up

tà ótcr. <rúrriv, rcal ógpr,qoav ópó0upcròóv èn'
tho erra of  lhgn, rDd they r [n rgl th ono ml[d on

' crúróv. 6sxo,l Èx6q?rórrreg SEol tflg :róÀeolg,
htm; iud hlv lng cast -outs lAs .  the'-  ct ty,- . -

è l ,u&o6ólouv. Ka[ o[  pdoruee< únÉOevto tù
.  they stonod, And tho wttuoaa€a l i ld down th€

t! :órrq aútóv nagù toùs nó6aí ' ,  lecviorr
malt los of  theln r t  tho teot. .  o l  a youBl i  man

xqÀoupétou Xoúî,ou,' 6olral ÈÀt0o6ól,ouv ".tòv
bsl t rg ct l lod $aul ,  and thoy ston€d ths

XtÉgcrvov, '  d i ' , r iàLó' l i revovi  ro l .  
. } .éyovtn. , .Kú-

Steph€n, 'c l l  I  lpf  upoa ì  and uyl lB:  O

ers ' fqoo!,  òÉlc l  tò nveùpú pou.
'  Lord Je$us, do thou recclvo the breath of  rue.

e€elg '  òè rù yóvatcr.  Exocr[e eo-
I I rv lDg placcd tnd- tho kne:s:  he cr  I  cd out .  s l  th_a

57 And crying out with
a loud Voice, tlrey stoppetl
tbeir E:\RS. and rushed
upon him- rv i th ono
accord;  '

58 and fbaviug casthim
out of the cttT, they ston-;
ed bim. Andithe'wrrNESS:
Es laid do'wn tbeir M.rNj
rLEs .1.t the nssr of 4
Young man, named. Saul,.

59 and they stoned Sru-
PEEN, as he rvas inYokine
and saying, "LofilE[S
ftreceive my sPrRrr." : I

60 Aurl bending his
KNEES he cr ied rv i th 'a

" The Emphatic Diaglotf',
pubblicato dalia Watch
Tower, nel7942, pag. 427

"Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile",
pubblicato dalla Watch Tower, edizione
199I, pag.326

326

Quindi, la stessa W.T. arnmette implicitamente che la propda traduzione della

Bibbia (T.N.M.) non è una traduzione letterale del testo originale, cadendo così in una

clamorosa contraddizione con quanto ha fatto scrivere nel libro "Tutta la Scrittura è

ispirata da Dio".

"TUTIA I.A. SCRITTURA.È TSPIRATE DA DIO E UTII.E"

' 32 Una traduzibne letterale. Anche la natura
tqtterale di una traduzioge è inffi )

deltà. Ciò riclriede una corrispondenza quasi paro-
la per parola fra la traduzione e i testi.ebraico
e gireco. La traduzione dovrebbe quindi essere
quanto pifi letterale è possibile, nella misura in cui
il modo di esprimersi della lingua originale lo
permette. Inoltre, percLé la traduzione sia lettera-
le l'ordine delle parole deve rimanere in gran
pi

trad.uzione lette-
rale consente di trasmettere accuratamente il sa-
pore, il colore ejrl glBg_degli5gailliorisinali. -' 

-_

Il CD potrà rispondere che il contestola giustifica. Si, forse il contesto di una

credenza precostituita? Poiche Gesu Cristo non può essere Dio, allora il versstto non

puo essere tradotto letteralmente. Questo significa fare dire alla Bibbia cio che si vuole,

lîentre credíamo ferrnamente che il metodo da usare sia proprio al contrario. La Bibbia

si deve tradurre letteralmente e poi si puo basare la dottrina. In questo modo non siamo

noi a far dire alla Bibbia, quello phe desideriarno, ma e la Bibbia a dire a noi cio che è

corretto. In tal modo potremo conoscere la verità che conduce alla vita eterna (Cfr.

Giovanni 8:32).

D'altronde se è vero che il contesto di una frase ci illumina sul signifìcato di una o

piu parole che la compongono, è altrettanto vero che il significato di una frase dipende

in molti casi dal rnodo in cui si traduce una parola. Ora, una cosa è la traduzione,

un'altra cosa è I'interpretazione. L'interpretazione del versetto puo variare (vedi per es.

Matteo 16:18), me la tradwione deye essere fedele al testo originale; si, deve essere

letterale, proprio come dice la W.T., ma che purkoppo poi non fa.



Canitolo 3

GIOVANNI 14:1 4

Un altro versetto che inse gna arivolgere le nostre pregiere a Gesù Cristo è Giovanni
14:14. Alla domanda se il Signore Gesu Cristo ha mai insegnato a pregare Àyistesso, la

W.T. risponde: assoluamente no!
152 ln vEnrtÀ cHE coNDUcE AtrA vtrA ETERNA

IL MODO DI ACCOSTARSI A DIO tN PR,EGHI]SEA
3 La Bibbia ci dice che "chi s'accosta a Dio d.eve cre-

clere ch'egli-è, e che è iI rimuneratore di queiii cire
premurosamente lo cercano". (Ebrei 1L:6) Notate che
questa scrittura dice di doverci 'accostare a Dio'.
Quale vero e vivente Dio, Geova vuole che rivolgiamo
ie nostre preghiere a lui, non a qnalcun aitro. La
preghiera fa parte della nosQra atlorazione e per
qnesta ragione dovrebbe essere indirizzata solo al
Creato::e, Geova. (Matteo 4:10) Gcsù insegnò ai suoi
seguaci a pregare: rPadre che sei nci cieli'. (Matteo
6:9) Gesù no-n insegnò loro a pregare lui stesso, n6
la su na.

Quindi, secondo il CD Gesu non deve essere pregato e Lui non ha mai insegneto a
pregare lrrl stesso, poiché la preghiera r.a rivolta so]o ed esciusivamente a Dio (Cfr.

Matteo 4:10).

Tuttavia, questa affermazione si dimostra FALSA non solo perché, come abbiamo

visto, i primi cristiani rivolsero preghiere a Gesù Cristo, ma anche perche in realta il

Signore Gesu Cristo ha insegnato proprio à pregare Se stesso. 11 brano di Giovanni

L4'.14, suona proprio così nel testo greco.

"Se Mf chiederete qual.cosa nel mio nome, Ia farò"

Cioè se chiediamo qualcosa a Gesù! Anche neli'Interlinear edito dalla W.T. il MI è

chiarissimo nel tÒstÒ gÌecÒ (pe = mi) e rrelf inglese sottsstànte al greco (mc), mentre,

invece, è assente nella traduzione inglese della colonna a fianco così come nella

traduzione in lingua italiana.

It{ella pagina seguerite sonó riportàte alcune foto arrastÍrtiche di quello che stiamo

dicendo.

"La veriÍà che conduce alla
vilq eîemd', pubblicato dalla
W. T., ed. 1968, pag. 152

10



r83

pou .To0To îroriocn, Tvcr
of me this I will do. tn order that

6oEqo9fr ò rrsrùp èv ró uìó.
might be glorified the Fathéi in - tn'e Soir:
14 è&v ' rr airrlsrrl6 l-iE\ Év .rò

; ,lf "t:t "ttyqjl: 
you shóulil .sk 

@ 
in thb

ovolrcTr pou TouTo lTOrng(,).
name of me this I shall do.

15 'Eày, - dyccndré FE, tèS
lf ever aou m'ay be loving . fie,. thd

JOHN 14:14-21

I will do this, in
order that the Father
may be glorified in
connection with the
Son. 14 If you ask_

"The Kingdom Interlinear
Tronslation of the Greek
Script urel', pubblicat a dalla
W.T. nel  1985, pag.483

anythins_l;--mt;ffie.;\\_
I will do it. \ 

--- 
-

15 "If you love \
me, You will _observe \ qnL

\
\

"Traduzione del Nuovo lufiondo",
pubblicata dalla W.T. nel 1967

ml amate,

"Traduzione del Nuovo Mondo",
pubblicata dallaW.T. nel 1986

"Traduziotte del Nuovo Mondo",
pubblicata dalla W.T. nel 1987

Quindi, non e affatto vero che Gesu Cristo non ha mai insegnato a rivolgere a Lui le

preghiere. Per cui ci domandiamo: perché nella T.N.M. non è stato tradotto il "Mf"

presente nel testo greco? Questa è un'ulteriore dimostrazione che la T.N.M. non è una

buona traú;uriane letterale, soprattutto quando questa contrasta con le idee dottrinali

della W.T.. E cio è in netta contraddizione con quanto il CD ha scritto sul libro "Tutta

la Scrittura è ispirata da Dio", e cioè che la T.N.M. sarebbe una traduzione

LETTERALE (vedi pagina 9 del presente studio).

Una trarCuzione letterale è, invece, quella della versione Nucva Riveduta:

"Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io lafarò"

D'altronde, abbiamo già aanto modo di vedere che i primi cristiani erano conosciuti

come coloro che invocavano il nome del Signore Gesù (Cfr. Atti 9:L4, 2; 22:16; I

Corinzi 1:2).8 Plinio il giovane nella nota lettera all'imperatore Traiano (ca. 1 1 1 d.C.)

dice che i cristiani durante il servizio di culto cantavano inni a Cristo come Dio

(Epistole, X:xcvi).

Si, il Signore Gesu Cristo ci ha insegnato a rivolgere le nostre preghiere non solo al

Padre, ma anche a Lui medesimo.
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Canitolo 4

TADORAZIONE A GESU

Non c'è dubbio che la Bibbia afferma categoricamente che l'adorazione va rivolta

solo ed esclusivamente a Dio:

"Devi adorare (forma di proslqméo) Geova il tuo Dio, e a lui solo
devi rendere sacro servizio " (Matteo 4:10)

Ora, è buono considerare, prima di approfbndire I'argomento, che il verbo

"plp.glrynèo"'è impiegato nella Bibbia in vari sensi:

1. Nel senso di un'adorazione legittima di Dio (Cfr.Matteo 4:10; Giovanní4:21-24:

I Corinzi 14:25; Apocalisse 4:10; 5:14;7:11; 1I:16;19:10; 22:9). Lo si trova anche

nella parabola del "servitore spietato" (Cfr. Matteo 18:26);

2. Nel caso dell'angelo della chiesa di Filadelfia, la cui identità è incerta (Cfr.

Apocalisse 3:9);

3. Nel senso di falsa adorazione: il dragone (Cfr.Apocalisse 13.4), la bestia (Cfr.

Apocalisse 13:4,8, 12; t4.9-11), I'immagine della bestia (Cfr. Apocalisse 13:15;

1,4:12;16:2), i demoni (Cfr. Apocalisse 9:20), gli idoli (Cfr. AttiT:43).

Pertanto, i tdc hanno ragione. Se Cristo è una creatura, non possiamo assolutamente

adorarlo:(s)

"Se Gesù non è Dio e che pertanto l'ac{oriamo come tale, pensate
cosa significa ciò. Noi adoreremmo qualcun altro che non è il Dio
Onnipotente e questo dispiacerebbe certamente al Creatore [...J
Tuttavia, le chiese persistono ad insegnare che Gesù è Dio e
seminano Ia confusione in milioni di spiriti. Ma ciò che è peggio, è
che, a causa del loro insegnamento, trascinano Ia gente sulla via
della falsa adorazione perché adorono qualcun altro e non il Dio
Onnipotente"

Quindi,secondoitdG,adorareCristoèuna..falsaadorazione,,.Ciònontoglie,però,

che il Nuovo Testamento utilizzi molteplici volte il verbo "pro;lcyn4o-" con riferimento

a Gesù Cristo (Cfr. Matteo 2:11;14:33;28:17; Luca 24:52; Giovanni 9:38; Ebrei 1:6).
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L'adorazione a Cristo Gesù è legittima, oppure no? Il profeta Isaia aveva profetizzato

che Dio, Yahweh, stesso sarebbe venuto a salvarci:

"Ecco il vostro Dio [...J Egli stesso verrà e vi salverà" (Isaia 35:a)

Questa è una promessa di Dio. Ora, o Dio sta mentendo, oppure sarebbe stato

veramente Egli stesso a venire. Noi non crediamo che Yahweh possa mentire. Nel

Vangelo di Matteo l.21,leggiamo.

"Essa partorirà un figtio, e t?'t gli dovrai mettere nome Gesù, poiché
Eglí salverù il suo popolo dai loro peccati " (Matte o l:Zl)

Confrontando i due versetti anzidetti, risulta chiaro che Gesu Cristo e Yahweh.

Ecco, perche Gesù è chiamato nella Bibbia l'Emmanuele, che significa: "Con noi il

Dio" ("metk énJòn Theòs", cfr. Matteo 1:23).

A questo punto il CD dice che la "proshrub" resa a Gesù era soltanto una forma di

rispetto, un "rendergli omaggio"; e così nella loro traduzione della Bibbia tutte le volte

che il termine greco "trLclÉlcyruio:" è rivolto a Cesù viene tradotto con "rendere

omaggio".

Questo modo di tradurre, perÒ, non è letterale e nasce dalla necessità dettata dalla

loro credenza precostituita di inserire il Figlio di Dio fra le creature che, di

consegu eÍ)za, non bisogna adorare.

' I
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Capitolo 5

ANALISI DEL TERMINE
, .ADORAZIONEN'

Prima di entrare nel vivo dell'argomento sarà utile fare un'anatisi del termine greco

"proslfiinéo" e di quello ebraico "shahhoh", tradotti entrambi con "adorare"

It stomncATo Dt "PRosKYNÈo"

Il termine in questione indica l'atto con cui una persona si prostra per terra in segno

di profondo omaggio o di ado razione.Una importante enciclopedia dice: (6)

"Gli antichi facevano molte adorazioni, o almeno tenevano davanri
alla divinità, al cospetto dei re e dei grandi persanaggi, questo
atteggiamento rispettoso o adulatorio e cagnesco, come vogliono
alcuni filolagi che derivano "pros/qtnein" da "fu.", "cqne". I
bassorilievi dell'Assiria e dell'Egitto confermano quest'usanza e
spiegano Ie suddette etimologie.[...]. AI margine della rivelazione i
popoli più civilizzati, come Ia Grecia e Roma, caddero in svariate
forme di idolatria [...J. Israele, in contrasto con tutti questi popoli, e
nonostante le sue sporadiche cadute nell'idolatria, conrtro la quale i
profeti levarono sempre la loro yivace protesta, non tollerò mai
l'adorazione ad alcuna Dersone vivente"

I

In tutto il Nuovo Testamento "proslqtnéo" ricorre 59 volte, mentre solo una volta, in

Giovanni 4:23, ricorre il sostantivo "pro,Ílcyne!e-.".

. Due (2) volte denota omaggio civile con senso di sottomissione,

. Tre (3) volte con riferimento all'adorazione, rifiutata dalle creature;

. Quindici (15) volte si riferisce alla falsa adorazione, ai riti idolatrici;

e Quindici (15) volte con riferimento all'adorazione al Figlio di Dio;

o Venticinque (25) volte con riferimento all'adorazione a Dio Padre.
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Nei Vangeli la prostrazione (-roslqtnéo) e fatta solo davanti a Gesù che non vieta

mai tale gesto.

In tutto il Nuovo Testamento la "proslcyn,éo" è riservata soltanto a Dio Padre e a

Gesù Cristo come vera adorazione e a Satana come falsa adorazione. Soltanto tre volte

essa è fatta davanti ad un uomo o agli angeli; e in tutte e tre i casi esso è proibito come

sacrilego, poiché e da riservare solo a Dio.

Pertanto, si può facilmente notare che su 60 casi, per ben 58 it termine in questione

è usato con il significato dell'omaggio supremo di adorazione da rendere

esclusivamente a Yahweh, Dio, o quello she doveva essere tale.

It stoutncero Dt "nHAHHAH"

Il verbo greco "prrs,llcynéo." corrisponde esattamente all'ebraico "shahhah", poiché

entrambi esprirnono il'pensiero di adorazione. La stessa W.T. riconosce questo:

\
350 

" . r -  
' r r r\ -a 1ORRE dí CUARDIA

.-It f *,., "-Tr"]r|ryr,.""{tr i ""a.au'ebraico shahhald d4ndo I'idea sia di rendereí I
ffirre adorazione a Dio ói :
a una divinitaa Merître il._?r,.pd_o_dj_-esprimere_ r

A questo punto per sapere il corretto significato dr "shahhah", ci rivolgeremo ad

uno dei massimi studiosi di ebraico, al defunto dott. Gesenius che nel suo autorevole

lessico dice:(î

1. Prostrarsi davanti a chiunque in segno di onore, proslqtnèo [...J.
Coloro che usavano questa modo di salutare cqdevano sulle loro
ginocchia e toccavano il suolo con Ia fronte (Genesi 19:l; 42:6;
48:12). Questo segno di onore era reso non solo ui superiori, quali
re e princìpi (II Samuele 9:B), ffia anche al parigrado (Genesi
23:7; 37:7, 9, I0). lufa specialmente:

2. Nell'adorazione della Deità; quindi onorare Dio con preghiere
(Genesi 22:5; I Samuele I:3), anche senza Ia prostrazione del
corpo (Gene,si 47:31; I Re I:a7).

3. Rendere omaggio, sottomettersi (Salmo 45:12 fl I in italianoJ),
"(il re) è il Signore rendetegli omaggio" (questo re è Cristo, il
quale deve essere adorato conxe essendo Dio al di sopra di tutto)

rivista "La Torre di Guardid'
del 1o giugno 1971, pag. 350
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Anche Wilson, in sostanza, dice la stessa cosu.(8)
t t  r7"Il rispetto era dovuto a parigr.ado, talvolta a superiori come re e

princìpi, ffie specialmente si riferisce alla Deità. Q.uindi, col senso di
adorazione"

Per cui possiamo senz'altro dire che nelllantico Israelg, prostrarsi era un gesto di

riverenza verso la Divinità; ecco, perché agli israeliti era vietato di prostrarsi davanti

agli dei pagani. A questo proposito, leggiamo insieme uno dei brani piu noti dell'Antico

Testamento, il secondo comandamento:

"Non devi farti immagina scolpiîa né forma simile ad alcuna cosa ahe
è nei cieli di sopra [...]. Non devi inchinartí ("shahhah"; nella L)C(
"proshméo") davanti a loro né essere indotto a seryirle ("welò
tho'avdhèm"; nella L)o( "latrèuseis"), perché io, Geova tuo Dio, sono
un Dio che esige esclusiva dgvozione" (Esodo 20.4, 5; cfr.
Deptelonomio 5:8, 9).

Nella T.N.M. con note e riferimenti del L987, viene evidenziato soltante "welò

tho'ovdhèm", mentre il verbo "$hqhhqV" viene assolutamente ignorato. Questo, però

non è cprretto, e temiamo che il CD 1o faccia di proposito.

Degno di nota è il fatto che nei vers etti awidetti la versione dei LXX traduce

I'ebraico "shqhhah" con il greao "pFo,Éhunée", ela stessa cosa fa nel Salmo g7:7 (citato

in Ebrei 1:6), a dimostrazione del fatto ehe i traduttori della Septuaginta eonsiderarono

il verbo " Ws.lcynéo" corrisponde all'ebrai so " shahhah" .
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Capitolo 6

L'ADORAZIONE AGLI UOMIN I?

La Bibbia permette atti di adorazione verse altri uomini? Per rispondere a questa

domanda tratteremo l'argomento, prima alla luce dell'Antico Testamento e poi alla luce

del Nuovo Testamento.
.)

L'eoonezione DEL PoPoLo D'lsnnrte

Alla luce di quanto e stalo detto possiamo senz'altro dire che "'prostrarsi" era un gesto

di riverenza verso Yahwèh, ma anche verso persone reputate di grado superiore come: re

(Cfr. II Samuele 9:B), profeti (Cfr II Re 2:15), parenti anziani (Cfr. Genesi 33:6) e altri

personaggi (Cft. Genesi 37.7, 9, 10). il "prostrarsi", però, era soprattutto un atto di

adorazione verso laDivinità (Cfr. Genesi 22:5; Giosue 5:14; I Samuele 14:25, 30, Salmo

95:6;). Ecco perché agli israeliti era vietato "prostrarsi" (ebraico "shahhah" e greco

"proskvnéo") drnar:u:i agli dei pagani (Cfr. Esodo 2A:4,5;34.14; Deuteronomio 5;8, 9;

11:16; Salmo 81:9), e a loro è implicitamente biasimato di averlo fauo (Cfr.Numeri 25:2).

Israele, dal periodo della cattività ba-bilonese, non permise neppure la "prostrazione"

davanti agli uomini. Significativo e il caso di Mardocheo che rifiuto nel modo piu

assoluto di prostrarsi davanti ad Haman, in segno di adorazione, esponendosi in tal modo

al pericoto di far sterminare il suo popolo (Cfr. Ester 3:2).

L'noonezrcur ofl PRfMt cqtsnAvf

I1 Nuovo Testamento o, come preferiscono chiamarlo i tdc, le Scritture greche

cristiane, proibiscono assolutamente qualsiasi forma di adorazione rivolta agli uomini.
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D'altronde anche it CD e pienamente convinto di questo, quando scrive: (e)

'.'Gli uomini non devono essere idolatratí o adorati"

Ora, cercheremo di esaminare alcuni esempi che ricorrono nel Nuovo Testamento.

Cornelio e iI cilrceriere di Filippi

I due episodi di Cornelio e del carceriere di Filippi, ci forniscono un buon esempio per
distinguere l'adorazione da1 semplice "rendere omaggio".

Nel capitolo dieci del libro degli Atti notiamo l'atteggiamsnto fisico di Cornelio nei

confronti di Pietro con lo scopo di esternare I'adorazione:

"Come Pietro entrava, Cornelio, fattoglisi incontro, gli si gettò ai
piedi e l'adorò (pro;bAed " (Atti 10'25, V. R,)

E' & questo punto che Pietro rifiuta la "WoslWnM' di Corneiio:

o"Ma Pietro l'o riaÍzò dicendogti: tevati, anclt'io sono uomo- (Atti
10:26; V.R.)

La T.N.M. traducc i} vcrsetto21 nel seguente modo:

"Cornelio gti'andò i'ncontro, cadde ai suoi ptedi e gtt rese omaggto"

Ora, se quello di Cornelio fosse stato unicamente un atto di riverenza, o omaggio,.

Pietro ú-0n a,wqbbe fl-sBo$ta " Afufi-perahe r-o son-o ufr ueao".. Si può rer-dere om-a€glo
ad un uomo., ma si deve adorare solo. Yahweh. D'altronde Pietro" stess.o 1o. sp.ecifica

quando dice "io sono usmo". Questa e la ragione per oui Pietro non può accettare

l' adorazione di Cornelio.

Adesso, andiamo al capitols sedici det libro degli Atti e avremo piu chiaro il concetto.

Qui notíamo che il carceriere di Filippi:

"tutto tremante si gettò aí pìedí di Paolo e Sila" (AUi 16:29;N R )

Ora, leggendo il testo rimaniamo sbalorditi del fatto che non vi è alcun rifiuto da parte

di Paolo e Sila per un simile gesto. Come mai? Semplice, non si tratta di adorazione e il

yarba grqqa "wesé ' (saders g1ù)" È UfvnnSQ da "presfuní!*" (eadere giù in
atteggiamento dí ad,orazione). Dunque, se si ammette, co.llle mo.stra il contesto, che

quell'omaggio reso da Cornelio a Pietro era un atto di adorazione (prostcynea\, psr

coefenCa bisogna fico'nosdere che gli stessi atfi di adofazióne vengons riVolti a Gesù

Cristo, che non li rifiuto mai.
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*Itri e;;qm_pí

Anohe Paslo e Bamaba oon grande p'raìntezia e detenllinaàione impedifono a$}i

abitanti di Listra di tributare loro onori e sacrifici (Cfi. Atti i4: 14, !5), e in maniera

simile si comportano anche gli angeli (Cfr. Apocalisse 19: fi;22:t,9).

Anehe il CD affenna esplieitatnente ehe "gli angeli non devono ess€rr adoragi".(r0)

E su questo siamo tuffi dtaccordo, poich e lzadorazione spetta soitanto a Yahweh. Nei

due brani del libro dell'Apocalisse anzidetti, Rivelazione per i tdc, viene descritto

l'atteggiamento dell'apostolo Giovanni nei confronti di un angelo; e in questo contesto

il vqrlq "prosltvnéÒ" iRdiea proprio 1'4ttQ {i 4dqr4ziQirq qhq l'4ngqlq rifitrta pqr lqn dúe

volte (cfi.Apocalisse 19:10; 22:8,9), perché e da riservare solo aDio.

Ci dornandiarno. come rnai Gesù Cristo non vietò mai tale adorazione (pro;fcynAo)?

(Qfr. MattQq l4'.ZZ;28:17;L;uqq24:52;.Qiqv4nni 9:38); 4nzi,qqq$ta $tcSSA adorazione

rifiutata dagli a.ngeli viene, per espressa volonlà del Padre, subito. tribulata da "una

rnoltitudine dell'esercito. celeste" a Gesù Cristo. stesso. al momento della S.ua seconda

venuta? (Cfr, Ebrei 1 .6).

D'+Jllpndg la stessa W.T. in ppsato riconosggv? l'adgy"aziqne +. Qq.su Cristol (1r)

"Do.ntflnd& t...1 (Gesù) er& veramente ador.ato, a. è la. îraduzione
sbagliata? Rísposta [...J. Si noi crediamo che il nostro Signore Gesù
mentre era. sul|a terra fu realrn,e-nte e giustamente adorato t...1 Era
giusto che il nostro Signore ricevesse Ia Lode'l

E ancora' (12)

Egli (Gesù) era ogget.to.di adprazione [,..J, Egli no71 yimpronerò rnqi
nessuno per gli atti di adorazione offertigl.i"

Fersino 1o stesso Statuto della Società Torre di Guardia lo dice' (13)

"GIi.sQopi di que-sta Sogietà sono: [,..J pt, la pubSlica adoyazìo_ne
crisiiana di Dio Onnipotente e di Cristo Gesù; arganizza e mantiene
assemblee mondiali per tale adarazione"

Un'altra prova l'abbiamo nella T.N.M,, edizione 1967, quando traduce Ebrei 1:6:

"Ma Qutrndo introdi,ice di niiovo il suo ptìmogenito siillu rerra
abitata, dice: E tutti gli angeli di Dio l'adorino (forrna verbale di

' "rc.funèo")"

Di questo versenÒ, eomuR{u€, se Re pàrla ampiameffie nel prossimo eapitolo.
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CapiÍolaZ

EBREI 1:6

Un posto a parte merita il brano di Ebrei, a causa del maltrattamento che la W.T. le

ha riservato. Esco, il versetto per intero:

"E quando di nuovo introduce il Primogenito nel rnondo, dice: Tutti
gli angeli di Dio l'adorína " (V. R.)

Ci sono 
Tc:ra 

dubbi? No, di carto, gli angeli devono adorare Gesu Cristo!

Il CD, però, non è molto convinto, poiché questo signif,rcherebbe affermare in modo

inequivocabile la piena Divinità di Gesu Cristo.

La cosa strana è che in questo versetto il CD, ha tradotto il verbo greco "pre;lryn_éo"

con "ad arare" , nella T.N.M. edizione 1967 , In seguito poi accortosi che questo era

inconciliabile con la propria dottrina, ha prowdduto a modificarlo con "rendere

omaggio" nella successive edizione della T.N.M., Per cui in questo versetto troviamo

la chiave per svelare la confusione che la W.T. e riuscita a areare intorno al verbo

"proslqtnéo", apportando diverse variazioni per potere così avvalorare la propria tesi.

Tutto questo anche a costo di "maltrattare" la Parola di Dio.

Per dimostrare cio che è stato detto, riproporremo alcune foto anastatiche delle loro

pubblicazioni.

.5 Per esemplo, a quale degli an-
geli ha egli detto mai: "Tu sei
mio figlio; oggi, io tl ho generato"?
E -di nuovo: "Io gli sarò padre, ed
egli mi sarà, figlio"? 6 Ma quando
egli introduce di nuovo il suo Pri-
mogenilo sulla terra abitata, dice:
"E tubtl eU anseli d

7 E rlguardo agll angeli dice:
"Ed egli fa, suoi angell gii spiriti,
e suoi pubblici servilcri una fiam-

5 Per esemPÍo, a quale oegu I .
angeti egli ha mai detto: "Tu
sei mio figtio; io, oggi, ti ho ge-
nerato"?o E di nuovo: "Io gli
sarò Padre, ed egli mi sarà
figlio"?n 6 Ma quando intro-
duce di nuovo il suo Primoge-
nitoq nella terra abitata, dice: '
'18 tutti sli angeli' di Dio gli i
rendano omaggro".' I
-l@-r-dó-agti angeli:

"Traduzione del Nuovo Mondo",
pubblicata dalla Watch Tower,
edizione 1967, pag. l2l9

"Traduzione del Nuovo Mondo", - formato
piccolo - pubblicata dalla Watch Tower,
edizione 1986, pag. 1440

2A



Insomma, Gesù Cristo deve essere adorato, oppure gli si può rendere semplicemente

omaggio? La W.T. vorrebbe poter optare per la seconda soluzione, ma il testo originale

non glielo permette e, quindi, rimane nel vago. Ci rivolgeremo, quindi, al testo greco, e

lo faremo prendendo ancora una volta quelli editi dalla W.T.

egii ha mai detto: "Tu sei mio figlio; io,
oggi, ti ho generatot'?o E di nuovo: "Io
gii sarò pad.re, ed egli mi sarà figlio"Jn
6 Ma quando introduce di nuovo il suo
Primogenitos nella terra abitata, dice:
"E tutti gli angeli' di Dio gli rendano
omaegio"'ls 

-

. 7 E riguardo agli angeli dice: "Ed egli
j i 'z , ra,zz1ebr.) ,  n igclanun' ì rn.  6 '  i 'Rendanó

pma ggio" : o, i' ud o.i-n o". Gr. pr o sky ne s àî o sffiT.
ffi5 e relativa nt. ?* Lett.
"pubblici lavoratori" . Gt. Teitourgoits. 8* "Tuo",
ADItVgSyt"p e Sl 45:6; PaonB, "Suo"' 8" Lett'
"bastone della dirittura".

rcrot orì'roù< r'-exi'19ovÓptlxev ovoprr. oIL-

Lerònd t l tcm - hc hls '  l lhcl  I  tcd !  nolne. To

?r vòo e [né : tore r t iv  dvvéi 'o lv '  Ytó5
$Llch ior-dld bo soy over of  tbo messengers;  A Eon

u,ou e[  oú.  èvò oúpeoov 'ye^íévvr1z-ú de;
àf  mo rr t  t l rdu,  I  to-dtry h[Yo beBottcn thc6?

ztrl nóÀrv' 'Eyò Èooptrr aùr62 elE f[ atépcr,
aad agaln;  I  wl l l  l ro to Ùlm for r  t r 'qtheÎ '

zat  ctùrò< Éotcru l rou eig ulóv;  06rov òò
eud he ihr l  t  ue to nc f  or  a aon? wlrcn but

;rtt7,r"v elocrvóyn tòv np<rrtótozov etg tilv
rgr lD bo mly lcai l  t [  . t l ro t l Ì r t  boro l t r to tho

olxorntévnv, ?.Éver, '  Kal  noooxulnodtooav crù-
ùsDt tÀbte, '  i ro eala:  À",1 t" t  *o." l t lp .  l r | I r l

t r i r  rdvre( &vveÀol 9eoÚ. rKcl  noòs trrèv
'  l l  I  rne-Eaet igers of  Cod. .ó 'nal  cmccrnlBg lDdccd

"Traduzione del Nuovo Mondo"
-formato grande con riferimenti -

pubblicata dalia Watch Tower,
edizione 1987, pag. 1438
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rrpooKuvrìoqTooclv
let do obeisance toward

lu4u LuvJ.

5 For to which of the
aNcELs dicl he ever saY,
f"Thou art nry i ion, to-
"day I have bcgotten
"thèe?" .r l trd agaiu, +"I
"rvill bo to him for a
"Father, and he shtll be
"to me for a Son ?"

6 And rthen agaiu he
shrl l  introrluce +the r. . Insr
nonN into the tlrtnl'ranl,r,
lle s&J's, f "And let AU
"God's 'Angels worshirr
,,liiiri.n - iÉ

-îllnrl with respect to

"The Emphaîic Diagloîf',
pubblicato dalla Watch Tower
nel1942, pag.728

" The Kingdom Interline ar
Translation of the Greek
Scriptures", pubblicato dalla
Watch Tower nel 1985, pag.949

HEBREWS 1:7-13

guTq)
him

rróweq
all

Oeoù.
of God.

t \
, .  KCrr

And

\ l \

îrpoq , F€'v Touq
toward indeed t"tre

Notate la palese contraddizione delle due versioni interlineari: nella prima leggiamo

"lst worship him", cioè "1o adorino", mentre nella seconda "let do obeisance toward

him", cioè "gli rendano omaggio". fn questa misteriosa confusione, si nasconde la

teologia falsa e contraddittoria della Società Torre di Guardia, sull'adorazione da

rendere a Cristo Gesù.

Invitiamo i lettori a consultare un qualsiasi altro interlineare greco-inglese, per avere

un'ulteriore conferma che la corretta traduzione di "prosrynéo" in questo versetto e

"adorare"
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Inoltre, non si trascuri un fatto assai importante, e cioè che Ebrei 1:6 potrebbe essere

wra citazione del Salmo 97:7, secondo la versione dei L)CL oppure di Deuteronomio

32:43, sempre seconda la versione dei DA( che è piu lunga rispetto al testo ebraico.

Comunque, in entrambi i casi si tratta di adorazione rivolta al vero Dio Yahwèh.

D'altronde, il CD ha scritto:(l4)

"... partecipare a qualsiasi rito o atto di devozione per qualsiasi altro
dio signrfi"o abbandortare la verq adorazione"

Per cui se Gesù Cristo è adorato da ogni creatura, significa soltanto una cosa: o egli

è un falso dio, oppure, come crediamo, Egli e Dio benedetto in eterno (Cfr. Romani

9:5). La W. T. mostra tutte le sue difficoltà quando tenta di spiegare il brano di Ebrei

1:6, nella rivista Torre di Guardia del 1" agosto 1983, pagina 18 e di cui riportiamo le

foto anastatiche-

: 
OMAGGIO o AOOnAZIONE: il

tn Ebrel  ' t :o t l  verbo'greco'  :

"proskynèo" può slgnlf lcare:

1. Rendere rlspettoso omaggio, como ' .
' lnchinandosl', a Gosù, colul che

' Geova Dlo ha onorato e glorlflcato ,,

2. Adorare' Geova Dlo rnedlante "ó I '

per mezzo det suo prtnclpale' ' '
rappresentante, Gesù suo Figllo

leúter del' loro tdi .quello degli angeltlfîn
- Ebrei 1:tÍ. i ,,,,'f

rr,Come i fed,eli angeli, anche noi dobll
biamo riconoscere' l'esatta posizione':dl:
Cristo. Citando il Salmo g7:7 (Settanth'

#i,'Yîii' n L?;,",îff$?,*Y11 ti.ffi?,1'1"i'.1i,
1'orlo della veste, o baciare la terra". (I Samuelè

tgLAToRRE,DlGUARDlAl. ; ' :1olAGoSTo]198333*L' l "3" i* i ' '
tale in questo criso è il corretto significato, lndica
evidentemente@l' un'adorÉ-l
zione resa e c@ suo glorir
ficato Figlio. 

-" 
Confronta Rivelazione La;1; I'a.

Torre d,i Guardto de1 1" gÍugno 19?1, paeinè,'350,]
351:

Non ci sono dubbi sul fatto che la W. T. ha serie difficoltà per spiegare questo

brano, e continuare a sostenere che Gesù Cristo non deve essere adorato. Per cui è

costretta a dire delle cose palesemente antibibliche, qual è, appunto, quella

dell"'adorazione relativa". La "scappatoia" è simile a quella della shiesa cattolica

(oman4 a proposito del culto dei "santi" e delle reliquie.

greca), Ebrel 1;
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La Bibbia ribadisce più volte che I'adoruzione deve essere rivolta solo ed

esclusivamente a Dio. Di questo ne è cosciente anche la stessa W. T. la quale, si

contraddice slamorosamente, e in una specie di dizionario biblico, scrive' (1s)

"Non c'è un solo caso nelle Scritture in cui fedeli servitori di Geova
siano ricorsi a qualche cosa di visibile per pregare Dio o abbiano
praticato qualche forma di adorazione relativs"

E ancora:(16)

"E' vietato praticare l'adorazione relative"

I-.,'onore relatiuo reso a Dio per mezzo di un angelo
fu riprovato con queste parole: "Stai attento! Non
TAi lò!  .  . - . 'Adói ; 'Dió".  (Apbcal isse 19:10; 2f :8,  S,
NW) A Cesareq e a I-,istra gli apostoli Pietro e Paolo
pure rimproverarono aLtri che si chinarono d.inanzi
a loro per,reridere 4dorazione relatiua a Dio. (Atti
10:24-26; 14r 11-18@one relatiua
che l'ad.oratore renda p
'immagini 

è completamente opposta al principio cristia-
ro, dichiarato in 2 Coripzi 5:7 (l,IW): "Cammi-

"Sia Dio riconosciula verace",
pubblicato dalla "Watch Tower",
ed. 1954, pag.147

niamo per fede, non per visione".

Ci domandiamo, allora, per quale ragione sarebbe valida l'adorazione relativa

rivolta a Gesù Cristo? E' evidente che tutto cio che hanno scritto a proposito di Ebrei

1:6, non ha senso, entrando in contraddizione tra loro. I loro stessi scritti sono i loro

peggior nernici.

Pertanto, se il Figlio di Dio e soltanto una creatura (argomento di altro studio), come

la W. T. vorrebbe farci credere, allora Gesù Cristo non deve essere adorato in nessun

caso, neanche in senso relativo, rn quanto nella Bibbia è severamente proibito

inphinarsi in adorazionp (ptoÉbnqg-) dinanzi a qualsiasi forma dr creazione (Cfr.

Romani l:25).

E questo 1o sa benissimo anche il CD: (1Î

"L'adorezione relativa con l'uso di ausili fisici per la devozione è
contraría al príncipio crístiano della devozione"

E poi cosa significa "adarazione relativa"? L' adorazione o è realmente tale,

oppure non lo è. Non ci possono essere semi-adorazioni.

No, I'adorazione che i primi cristiani rivolsero al Signore Gesù Cristo fu reaimente

tale, poiché Egli è Dio insieme al Padre e allo Spirito Santo (argomento di altro studio),



Qanitolo I

DESCRIZIONE SOMMARIA
DI ALCUNI VERSETTI

E' interessante sonsiderare come i Vangeli ci offrano molti esempi di uomini che

hanno adorato Cristo Gesu. Inoltre, un fatto importante è che Gesu Cristo, a differenza

degli apostoli e degli angeli, non si sottrasse mai a questo e non vietÒ mai I'adorazione

che nei Vangeli viene rivolta solo aLui, a dimostrazione che questo era ciò che Egli si
qnettr>trr>
wyvtv*f  s. .

MerrEo 2:2, 8, í I

I Magi venuti dall'oriente, avevano visto la sua stella, e si erano messi in viaggio; non

come curiosi, ma eon l'intento di portare doni e adoruzione all'Essere Supremo. Infatti,

solo nel capitolo due del Vangelo di Matteo per ben tre volte il termin e "p3osfuÉo"

viene riferito a Gesù:

"Dov'è il re dei Giudei che è nato? Poiché noi abbiamo visto la sua
ste.lla in Oriente. e siam.o ve.nuti per adorarlo t,..1. AIIora Erctcle,
chiamati di nascosto i lufagi s'iTtforntò esattantente da \oro del ternpo
in cuî la stella era úpparsa; e mandandoli a Betlemme, disse loro:
Andate e chiedete informazioni precise sul bambino e, quando
l'svreîe trovato, fatemelo sapere, ffinché anch'io vsda aci adorarlo.
Entrati nella casa Q AAagù, videro il bambino con Aúaria sua madre;
prutstratisi, In udorarnna " (ìtr. R..)

Tutte e tre le volte ricorre il verbo (Woskvnéo) che la T.N.M.traduce con "rendere

omaggio". Tuttavrala stessa W. T. testimonia dell'adorazione dei Magi a Gesu: (18)

"La prima volta clze vedemmo la sua stella erevnmo in Oriente,
dissero gli uomini, e síam venuii ad adorarlo [...J. AIIora Erode
ehiamò gli uomini venuti dall'Qriente e disse; Andate a cereare il
batttbino. Quando la ffaverete, fatentela súpere. Voglio andare
anch'io ad adorarlo"
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MarrEo 8:2

Questo e un episodio che desorive 1o stato di un uorno malato di lebbra che, r'eduto

Gesu Cristo, venne verso di Lui e accostatosi si butto in ginocchio cadendo sulla sua

faccia (Cfr. Luca 5:12;Marco 1.40),si prostro in segno di adorazione {gostgucp). La

T.N.M. traduce: "gli rendeva omaggio".

LucelT:16-1 I '

Questi versetti narrano dell'occasione in cui Gesu Cristo guarisce dieci lebbrosi, e

uno di questi -vedendo che era guarito, torno indietro glorificando Dio, e arrivato

davanti a Gesù, si gettò ai suoi piedi con Ia faccia a terra (v. 16). Talché Gesu gli

disse:

"I dieci non sono staÍi tutti purificati? Dove sono gli altri noveT Non
si è trovato nessuno che sia tornato per dare gloria a Dio tranne
questo straniero? E gli disse: Alzati e và; la tua fede ti ha salvato"
(Luca 17:17-19 - N. R.).

La dimostrazione di fbde del lebbroso che tornando indietro diede gloria a Dio,

prostrandosi davanti a Gesù, testimonia della fede salvifica in Gesù, il Yahweh che

salva. La W.T., non riconoscendo nell'atteggiamento del lebbroso un atto di adorazione

a Gesù Cristo, traduse nella T.N.M. "sèsokèn" (lett. "salvato") con "reso sano" o

"sanato". Questa traduzione, però, è sbagliata non soltanto filologicamente, ma anche

contestualmente, in quanto il lebbroso era già stato sanato. Infatti, questi "vedendo che

era guarito" (v. 15) si getto aí piedi di Gesù, dimostrando così tarrtafede nel Salvatore

che gli disse: "la tua fede ti ha salvato".

Manco 7:25 coN MnrrE o 15:25

lJna donna cananea che aveva la figlia gravemente tormerrtata da un demone,

avendo udito parlare di Gesù, si diresse verso di Lui e comincio a gidargli: Signore

abbi pietà di me! Dopo di che questa donna gli si getto sopra i piedi (Cfr.Marco 7:25)

e I'adorò (Cfr. Matteo 15:25).
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Marco 1 :40

i  I  lebbroso

e pxe rcrL
venne

\
npoE
vergo

Luca 5:L2

Mat, t , .  B:2

t /qp Tov ).{.ftl

di lu i  e

NCOLJV

c adde

TTpooele,
'  g I  accostò

VOVUITE TIJV
I

butÈat,osl ,  in ginocchio

C TTL

sul la

npooEXUVtL

pros t randosl

npooujnov
sua faccia

q.u T u)

a 1ul

N

rN
L

\

\ t



MarrEo 28:17

Leggiamo il versetto secondo la versione Nuova Riveduta:

"E vedutolo (Gesù) I'adorarono; alcuni però dubitarono"

Anche Qui la T.N.M. traduce con "gli resero omaggio". Notate, però, le parole che

seguono'. "Alcuni dubitarono". Ma di che cosa dovevano dubitare? Di rendergli

omaggio? Ma rendere omaggio non è poi tanto impegnativo! Avranno dubitato della

risurrezione? Ma se hanno dubitato della risurrezione, quel solito verbo "rykuruíol'

non è semplicemente un "rendere omaggio" a uno che si è risuscitato (Cfr. Giovanni

10:18): e adorazione!

Luce 24:52

Questi versetti ci descrivono I'episodio in cui il Cristo risorto dopo essere apparso ai

discepoli, è asceso al cielo. A questo punto

"essi adoratolo tornarono a Gerusalemme con grande gioia" (N. R.)

La T.N.M., come al solito quando "proslcynéo" si riferisce a Gesù, hanno tradotto:

"Gli resero omaggio". Riflettete bene! Quello dell'ascensione di Gesu Cristo al cielo era

il momento culminate dell'esperlerza; e i discepoli si sarebbero limitati ad un inchino?

Ad un "rendere omaggio", perfino dopo avere toccato quello stesso corpo risorto che

avevano visto penzolare da una croce (Cfr. Giovannt 20:27 ,28)?

Questa fu l'ultima volta che i discepoli videro Gesu sulla terra prima che salisse al

cielo, e tutti ltadorarono.
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Capitolo I

INCREDIBILE INCONGRUENZ.A

La W. T. si vanta della propria coerenza nel tradurre la "sua" versione della Bibbia

detta "Tradvzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture", &l punto che, malgrado i

termini "ne.fesh" (ebraico) e"psyché" (gteco) siano abbastanza complessi (come tutti gli

studiosi di semantica affermano) e abbiano una vasta gamma di significati, per

"coerenzu" tl 
I 

SEnnfnE tradotti con "anima".

VBRSIONE UNIFORME
? La.TredlJzione del Nuovo Mon& cPrca i? ogni -
rdo di essere coerente. A una data oarola ebraica

i ' 7 La Traduzione del Nuovo Mondo csrca in ogni
i essere coerente. A una data parola ebraicamodo di essere,coerente. A u4a data parola eDralca

ta "anima". Anche, la parola greca equivalente,

,qtsychè, 
è tradotta ogni volta "a4ima".

"Tutta la Scrittura è ispirata do Dio e utile",
pubblicato dalla Watch Tower, edizione
1997, pag. 328

Pensate che i traduttori della T.N.M. sono stati così coerenti (sic!) che hanno tradotto

"nefesh" SEMPRE con "anima" anche in contesti dove questa traduzione è a dir poco

assurda e senza senso. Faremo solo pochi esempi confrontando la traduzione della

T.N.M. con quella della Versione Nuova Riveduta:

Proverb i 16t26

. "L'anima di chi lavora duramente ha lavorato duramente per lui, perché la sua

bocca ha fatto duramente pressione su di lui" (T.N.M.). Cosa significa l'anima di

chi lavora dwamente? Ma I'anima lavora?

. "La fame del lavoratore lavora per lui, perché la sua bocca 1o stimola" (N.R.)

Proverb i 23:2

. "Ti devi mettere un coltello alla gola se sei proprietario tdi un desiderio]

dell'anima" (T.N.M.). Capite il significato di questo versetto?

. "Mettiti un coltello alla gola, se tu sei ingordo" (N.R.).

uniformementecercato di usare il pru unrtormemente posslDlrq
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Isaia 3:2O

"le acconciature per il capo e le catenelle dei piedi e le fasce per il petto e ie case

dell'anima" (T.N.M.). Cosa sono queste case dell'anima?

"dei diademi, delle catenelle dei piedi, delle cintwe, dei vasetti di profumo" CN.R.)

Questi sono solo alcuni esempi dell'incredibile analfabetismo in cui cade la W.T. pur

di essere "coerente" nel tradurre "nefbsh" sempre allo stesso modo. ComunQuc, questa

posizione si potrebbe anche rip-pettare, se, però, la tanto decantata COERENZA non

venisse incredibihnente meno a proposito del verbo greco "pros.kvnéo".

Infatti, esso viene tradotto SEMPRE con "ADORARE" quando ha per complemento

oggetto Yahweh, Dio (Cfr. Giovanni 4:24; Atti 8:21; Apocalisse 4:10); e anche quando

ha per complemento oggetto il diavolo (Cfr. Matteo 4:9; Luca4.7) o gii idoli (Cfr. Atti

7:43), Quando, però, ha come complemento oggetto Gesù Cristo yiene arbitrariamente

tradotto "RENDERE OMAGGIO" con evidente discriminazione. Ci chiediamo, quindi,

il perche di questa traduzione.

1. Perché "pr,o,l,rkynéÒ" deve avere un altro significato quando ha per complemento

oggetto Gesu Cristo?

2. Perche non è stato seguito lo stesso rigido letteralismo conservato eon"nefesh"?

3. Pershé non si è seguita la stessa "uniformità" di traduzione tanto decantata a pagina

328 di "Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile", di cui abbiamo riportato la copia

anastatica nella pagina precedente?

La risposta è owia: questo significava ammettere la piena Divinita di Gesu Cristo.

29



Capitolo 10

GESU CRISTO ADORATO
COME DIO PADRE

Adesso vogliamo vedere insieme come il Signore Gesù Cristo e adorato tanto quanto

Dio Padre, e per farlo ci rivolgeremo al libro dell'Apocalisse, Rivelazione per i tdc.

Il libro intzivcon questa solenne frase: "Rivelazione di Gesù Cristo" (1:1). Per cui il

libro stessci e, appunto, la rivelazione di una persona definita con i nomi piu diversr: "Il

primo e l'Ultimo" (l:18;2:8; cfr. con Isaia 41:4; 44:6; 48:12), "L'Alfa e l'Omega',

(22:13-16),"11 Re dei re e il Signore dei signori" (17:14;19:16), "L'Agnello che siede

sul trono" (5:6,8, 12, 13). E la gloria di questa persona è tale che, dice Giovanni

"quando Io vidi caddi ai suoi piedi come morto" (1:17).

L'apostolo Giovanni non esita ad attribuirgli "gloria e potere per sempre" (I:6) e ci

mostra miriadi di angeli intorno al trono che lo adorano:

"E vidi, e udii ía voce di molti angeli intorno al trono e alle creature
viventi e agli anziani, e il loro numero era di miriadi di miriadi e di
migliaia di migliaia, che dicevano ad alta voce: l'Agnello che fu
scannato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza e
onore e gloria e benedizione" (5:12)

Certamente, questa non è un genere di lode che degli esseri creati come gti angeli

rendono a un loro simile; nè questo genere di lode e inferioîe a quella tributata

all'Onnipotente Yahrveh. E' rilevante, inoltre, la descrizione del modo con cui la

visione continua:

"E ogni creatura che è in cielo e sulla terra e sotto Ia terra e sul mare
e tutte le cose fche sonoJ in essi, udii che dicevano: A Colui che siede
,sul trono e all'Agnello siano la benedizione e l'onore e la gloria e il
potere per i secoli dei secoli" (5:13).

Si noti qui che TUTTI GLI ESSEzu CREATI DELL'LTNIVERSO INTERO rendono

omaggio al loro Creatore.
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Se Gesù Cristo è la "prima creatura" di Yahweh, I'Agnello dovrebbe trovarsi tra

coloro che adorano Dio. Si noti bene, però, che I'Agneilo NON LO TROVIAMO FRA

COLORO CHE RENDONO OMAGGIO AL LORO CREATORE; anziLO VEDIAMO

zuCEVERE QIIELLO STESSO TRIBUTO DI ADORAZIONE che le sreature

innalzano all'Altissimo (vedi anche 7:10). Ma non è tutto, in quanto la descrizione di

Giovanni continua:

"E le quattro creature viventi dissero: Amen! e gli anziani caddero e
adorarono (èpesan kai proselcyne@ " (5:14)

Adorarono chi? Chiaro, Colui che siede sul trono e I'Agnello del versetto 13! Li

adorarono insieme. La stessa ed identicaadoraaione tributata a Dio Padre- che siede sul

trono, è tributata anche a Gesù Cristo, l'Agnello di Dio.

Ecco, percfoé I'apostolo Paolo dice che Dio Padre ha decretato che "nel nome di

Gesù si pieghi ogni ginocchio di quelli che sono in cielo e di quelli che sono sulla terra

e di quelli che sono sotto il suolo" (Filippesi 2:10).

Il Signore Gesù Cristo stesso ha detto che il desiderio di Dio Padre è che tutti

onorino il Figlio COME onorano il Padre:

"ffinché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non
onora il Figlio non anora il Padre che lo ha mandato" (Grovanni
5:23)

I1 termine greco tradotto "come" è "kathòs", che risorre numerose volte nel Nuovo

Testamento (Cfr. Lusa 6:31; 11:30; I Giovanni 3.2; I Tessalonicesi 2:13; ecc.) e

significa: come, proprio come, nella stessa assoluta maniera

Dunque, questi brani ci mostrano, senza possibilità di equivoci, che la gloria del

Padre è indissolubilmente legata a quella del Figlio. Yahweh stesso ha detto:

"Io sono Geova. Questo è il mio nome; e non darò fl nessun altro la
mía propría gloría " (Isaia 42:8)

A questo punto ci poniamo delle domande:

1, Come mai vediamo Yahweh che condivide la Sua gloria con l'Agnello sopra il

trono?

Come mai Gesù Cristo stesso disse al Padre di glorificarlo, di quella gloria che

aveva ancor prima della fondazione del mondo? (Cfr Giovanni 17.5)

Se Dio e geloso e non dà la Sua gloria a un altro, come dice in Isaia, come si spiega

il fatto che la dà a Gesu Cristo?

2.

3.
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Se Dio si comporta in modo simile, è evidente che Egli non ritiene il Figlio un essere

inferiore a Lui; ma 1o considera un Suo pari, Uno che ha pieno diritto all'onore e alla

gloria che sono dovuti a Se stesso. L'unica spiegazione è questa: Gesù Cristo è 1o stesso

Yahweh di cui si parla in Isaia 42:8,benché Egli sia distinto dal Padre, è l' "alter ego" .

Prima di concludere, si desidera invitare il lettore a confrontare i seguenti versetti

dell'Apocalisse, i quali dimostrano conclusivamente che la stessa adorazione dovuta al

Padre è resa anche al Figlio.

Capitolo 4

versetto 4

-yersetto 5

versetto 6

versetti 9, 10

versetto 10

Capitolo 5

versetto 5

verseffo 6

versetto 8

versetto 14 (Cfr. 1:18;2:8)

versetto 8

Dunque, possiamo dire che la Bibbia affenna categoricamente che Gesù Cristo era,

ed è, oggetto di preghiere e di adorazioni.

Infine desideriamo concludere con le parole di un noto dizionario di teologia

biblica. (1e)

"Scandalo per i Giudei (l Cor. l, 23), l'adorazione riservata al Dio
unico è, fin dal printo giorno, proclamata come dovuta a Gesù
crocifisso, confessato come Cristo e Signore (Atti 2:36) [..,J. Questo
culto ha come oggetto Cristo risorto ed esaltato (Mt. 28, 9, I7; Lc. 24,
52), ma Iafede riconosce il Figlio di Dio e lo adora (Mt. 14, 33; Gv.
9, 38). nell'uomo ancora destinato alla morte, e persino nel neonato
(Mt. 2, 2; cfr. Is. 49, 7).

L'adorazione del Signore Gesù non toglie nulla all'intransigenza dei
cristiani, attenti a rifiutare agli angeli (Apoc. 19, I0; 22,9) ed agli
apostoli (Atti 10, 25s; 14, I I -f q gli atti anche solo esterni di
adorazione "
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l) La Torre di Guardia del l5/06/L96,4, pag.368; grasseno nostro

2) La T.N.M. fi'a,iuce''oK}Il'ry{,' con Geova, non solo in Romani, ffi& ogni 'u:olta che il Nuovo
Testamento riporta una citazione cieii'^qntico Testamento in cui cofopare ii tetragrafitma
(YHWH). A questo punto è interessante notare che non sempre la W.Í. ha seguito questo
criteric,nelia sua T.N.M.. PrenCiamo il versetto di Isaia 8:13 e leggiam o: "Gecva ieglt eserciti,
egii è Colui che rÍovete trattare come santo, erÍ egíi deve essere ltoggefto dei vostri timore, ecÍ
egli deve e,s,eere C.olui che vi fa #emare". Orq la prl'na lettera di Pietro riporta questa citazione :
'oComunque, non temete !'oggetto del loro timore, né siate agitaîi. ttia sanltficate il Cristo
eaÍne Signare eyrns) ttei vastri cuori?'(i Pietro 3:14, i5). Corne inai non t"a,juce"Kltrios,,
con Geova? E, cioè "Ma santificate il Cristo come Geova';? La risposta è owiq in qffit--t1
versetto identifichetebbe Cristo con Geova e ciò non è possibile p.itu "teologia" del CD.

3) L., Cqe.nen-E. Beyreniher-H. Bretennar{. Dizìonario dei Concettt Biblici del Nuovo
Tesîcmenfo; eduDehonianq Bologna 1986, pag. 250

C) ibiderq pag.256, gfasseno nosrro

5) Svegtiatev'i, Sluglio 7972, pagg.5-8 (ed: francese)

6) AA. VV., Enciclopeclia della Bibbiar,L.D.C., Leumann (TO), lgll,vol. l, pagg. T66, 167

7) H.W.F. Geseniu s, "Hebrew-Chaldee Lexicon to the OtlcÍ Testament", BAKER BOOK
HOUSE, Grand Rapids, Michigan, 184711988, pagg. 813, 814

S) W. Wilson, *OId Testamenl Word Studies", IiENDRiCKSON, Pubiisher, peabody,
Massachusetts, 1961, pag. a7 [9J

9) Accertatavt úi Ògn| cÒsd. Attenetevi a cîò che è accelleytte, ed. W. T., Ig74,pag. 11

10) idem, pag. 12

ll) Watch Tower Repripts 3o, l5 luglio 1898, pag.2337

12\ Waîch To'plter Reprints 1o, ottobre 1880, p1g. 144

13) Charter of the LVatch Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania,(Emendagenti del2
offobre 1944, Articolo II

14)Ausíliario per capire la Bibbia, ed. W. T., 1985, pag. 576

l5) Ausiliario per eapire ls Bibbia, op. cit,, pag, 648

16) Accertatevi di ogni coso., edizione francese del 1960, pag. I I

17) Accerîatevi di ogni cosa. Aîteneîevi a ciò che è eccellente, ed. W. T., 1974, pag. Z3Z

18) // mio libro dei ?acconti biblici, ed. W. T., Ig7g, pagg. 96, g7

f9) X. Lèon-Dufour, Dizionaria di Teologia Biblìca, Marietti (TO), 1965, pag. \7

33



INDICE

ABBRElTAZIONI

II.{TRODUZIONE ................,......................... ........................r. Pag. I

l. La preghiera rivolta a Gesù Cristo ..........,...,...r...r.........c........................... 2

A. Romani IA:13

B. Altri verseîli

2. Ath 7 259 ., . . . . . . . . . . . . . . . . .r , . . . . . . . i . . . . . . . . . . . . . . .r . . .r . . . . . . .  r . . .r . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  5

A. L'aspetto filologico

B. Il contesla

3. Giovanni  t4:14. ' . . io. . . . . . . r . . . . ' r . . r r . . . r . r . . ' . ' . . . . . ' . r r , ' r ' r r . ' r . .e." . ' r . ' r . . r . . ' . ' . . . . r r . . ,e, . . , . . ,  L0

4. Ltadorazione a Gesù ................,.......................,. .,.........,............. lz

5. Analisi  deI termine "Adorazionet '  . .r . .e.. . .r . . . . .r . . . . . . . . . tr . . ióo... . . . .or.. .r .o..r. . . . . , . . ,  14

A. II significaro di "proslglnéo"

B. Il significato di "shahhah"

6. Ltadorazione agli uomini? ......,......,..........r.,..,.,.............,......,r......... ..,...... 17

A. L'adorazione del popolo d'Israele

B. L'adorazione dei primi cristiani

7. Ebrgi  l :6. t t t . . . " . t . . . t . . .1. t . . . r . . . . r r r . . . r r .o.r . . r . r . r r . . . . . . i . . . . t . . | ' r . . . r r . . r . . . r . . r . f . r . r ro.r . . . . . . . . .2A

8. Descrizione sommaria di alcuni yersefti .....,..........,,..,,....,..,......24

A. MatÍeo 2:2, 8, I l

B. Matteo 8:2

C.'Luca I7: l6- 19

D. Marco 7:25 con Matteo I 5:25

E. Giovanni 9:38

F. Maîleo 28:9

G. Matteo 28: I7

H. Luca 24:52

9. Incrgdibi lg incongrugl0iza, .o. . . . . . . . . . . . . . ' . r . .ooo.rr . roo.o. . r . . . . r r r . r . . . . r . . . .o. .o. . r . r . . . . . . . . . . .28

10. Gesù Crisfo adorafo come Dio Padr€ .................................................... 30

NOTE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . r . . . . . . . . . r . r . . . r . . r . r r . . . . .o. . . r . . . . . r . . . . . . . . . . .e. . . . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . .33



GtovANNt 9:38

L'episodio descrive la guarigione che Gesù operò in un cieco nato. Quando questo

cieco spiego il miracolo ai farisei, venne espulso dalla sinagoga. Il Signore Gesù saputo

dell'accaduto chiese al cieco nato: "Credi nel Figlio dell'uomo?" il cieco che era stato

miracolato, gli rispose: "Chi è, Signore, perché io creda in lui?" e Gesù gli disse: "Tu

I'hai già visto; è colui che parla con te" (w. 35-37). A questo punto il cieco nato Gli

rispose: "Signore io credo" e si prostrò in segno dt adorazione. Anche qui la T.N.M.

traduce con "Gli rese omaggio". Quest'uomo, guarito dalla propria cecità, si sarebbe

limitato ad un semplice inchino? Ma ancor piu rilevante e il fatto che il cieco nato non

adorò Gesu,,nè gli rese alcun omaggio se non quando Gesù stesso gli rivelo la propria

identità. Fu allàra che, saputo chi realmente era, 1o adoro. Il comportamento del cieco

nato, rivela quindi che egli non adoro Gesu per quello che gli aveva fatto, ma per quello

che Egli era.

MnrrEo 28:9

Delle pie donne, furono informati dagli angeli che Gesù era risorto. A questa notizia

loro uscirono dal sepolcro e fuggirono spaventate perche erano prese da tremito e da

stupore (Cfr.Marco 16:8). Ementre si allontanavano infretta dal sepolcro con spavento

e grande gioia, incontrarÒno Gesu che andò loro incontro e le saluto. Queste donne dopo

avere emesso un un'esclamazione di gioia, senza esitare si awicinarono e prostratesi ai

piedi di Gesù ltadorarono.

Nel racconto sono descritte due azioni ben distinte fra loro:

l. La prima quella di afferrare i piedi di Gesu, come per esempio in Atti 16:29,

"prosèpe{en" "cadere avanti" o prostrarsi (Cfr. Marco 7:25);

2. L'altra quella despritta dal verb,o "proskynéo", cioè I'adorazione.

E' evidente che questo secondo comportamento non può significare semplicemente

"rendere omaggio" oppure il senso di "inchinarsi per riverire", ma esprime I'adorazione

dell'.essere al quale viene rivolta.
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